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Quando il pastore torna a casa in pace, il latte è dolce


Proverbio etiope









Introduzione al progetto


ENNIO MASTRODDI


Presidente Cammino della Liberazione della Valle dell’Aniene APS


Il Cammino della Liberazione della Valle dell’Aniene nasce dalla necessità sempre più forte di risvegliare la conoscenza della resistenza e dell’antifascismo.


Il “Cammino” si compone di cinque tappe che partendo da Tivoli percorrono la Valle dell’Aniene arrivando a Subiaco ha lo scopo di far vivere un’esperienza significativa, che aiuti a conoscere gli avvenimenti legati all’occupazione Tedesca della Valle, alle Stragi nazifasciste, alla Resistenza civile e Partigiana.


Il “Cammino” è un viaggio della memoria, un viaggio di ripensamento e di ricerca di un nuovo incontro tra la Valle e le sue genti, nel segno della bellezza, della pace, della sostenibilità ambientale e sociale, proponendo una visione del mondo diversa e migliore di quello che viviamo.


Offre agli escursionisti l’opportunità di percorrere lentamente la valle, di conoscere e riflettere sui fatti storici avvenuti; di collegare gli avvenimenti locali a quelli nazionali, la storia politica alla storia sociale; di confrontare le memorie dei protagonisti e le fonti archivistiche.


Stimola, altresì, una riflessione più generale sulle stragi, quelle dei nazifascisti del 1944, come quelle degli Italiani in Etiopia e nei Balcani, come quelle a Gaza oggi: tutte nascono dalla disumanità delle guerre e portano sempre all’uccisione di innocenti. Dire mai più stragi, significa dire mai più guerre.


L’Associazione Cammino della Liberazione della Valle dell’Aniene – APS (CLVA), sempre allo scopo di approfondire la conoscenza delle vicende storiche del territorio, ha ideato tre Trekking urbani che dal 1919 al 1944 ripercorrono i momenti cruciali del fascismo e della Resistenza nella Città di Tivoli.


Le Guide, seguono la struttura dei trekking urbani: partendo dai luoghi simbolo disseminati nel centro storico della città, ricostruiscono gli avvenimenti che hanno segnato Tivoli nella prima metà del Novecento.


La Guida sull’avvento del fascismo (1919-1926) analizza il contesto sociale e politico che portò all'affermazione del regime nella città. Attraverso le tappe vengono raccontati i cambiamenti industriali e sociali di Tivoli in età giolittiana; la crescita delle organizzazioni operaie che portò all’elezione della giunta Parmegiani; le violenze, la repressione, la connivenza di organi dello stato e di alcuni industriali che determinarono l'affermazione del fascismo locale.


La Guida sul colonialismo e la tutela della razza (1935-1939), porta il lettore a esplorare i luoghi della città legati alle politiche coloniali del regime fascista e alle leggi razziali: il secolare ghetto ebraico in vicolo dei Granai; la sede, situata nell'edificio dell'ex pastificio Pantanella, della Polizia dell'Africa Italiana (PAI); la villa Savi dove, dopo l'attentato al Viceré d'Etiopia Rodolfo Graziani, furono confinati capi e nobili etiopi.


La Guida sull’occupazione tedesca, la Resistenza e la Liberazione (1943-1944), costituisce il cuore pulsante di questa operazione editoriale. I segni delle ferite inferte alla città in quei nove mesi sono ancora presenti, così come le tracce delle sofferenze patite dalla popolazione e il ricordo di quanti si opposero all’occupazione e alla dittatura. La Guida aiuta a individuarli e a conoscere meglio i fatti a cui rimandano: la presenza oppressiva dei Tedeschi, la connivenza del podestà e dei fascisti, le molteplici forme della resistenza civile, il CLN tiburtino e le due bande partigiane, le uccisioni individuali e le stragi perpetrate dai tedeschi, i bombardamenti alleati e la Liberazione della città il 7 giugno 1944.


A completamento di ogni volume, un’appendice arricchita da documenti d’archivio e un’accurata bibliografia permettono ulteriori approfondimenti a chi desidera proseguire il proprio percorso di ricerca.


Attraverso una combinazione di ricerca archivistica, testimonianze e una rigorosa documentazione iconografica, le Guide del CLVA si pongono come uno strumento prezioso per studenti, appassionati di storia locale e cittadini che vogliono riscoprire Tivoli come teatro di memoria e resistenza.









Prefazione


YODIT ESTIFANOS AFEWERKI


Collettivo Tezeta


«Gli uomini che hanno potere dovrebbero scendere dalle auto blindate e iniziare a passeggiare. Passeggiare è ritornare a sé stessi e a quella parte di noi che è la premessa di tutto. Passeggiare non deve servire a tenersi in forma, ma a dare forma alla vita.»
(Franco Cassano)


 


Camminare è un gesto semplice, quotidiano. Spesso lo facciamo in modo automatico, soprattutto nelle città che abitiamo da tempo. Eppure, quando si cammina, da soli o in gruppo, con attenzione, i luoghi iniziano a parlare. A volte perfino a profumare di ricordi. Le strade, le piazze, gli edifici smettono di essere sfondo e diventano tracce: di storie vissute, di presenze cancellate, di memorie rimosse. Queste passeggiate ci ricordano che il fascismo non è nato in Europa, ma nelle colonie. Le sue metodologie brutali furono prima sperimentate sui popoli colonizzati, in Libia e nel Corno d’Africa, prima di tornare sul continente europeo. Ci ricordano che luoghi che sembrano lontani non lo sono affatto, che le storie dell’Italia e della Libia, dell’Eritrea, della Somalia e dell’Etiopia sono intrecciate molto più di quanto siamo stati abituati a riconoscere. Come scrive Maaza Menghiste nella prefazione a L’ascaro:


«Una delle difficoltà più profonde dell’Italia è stata l’incapacità di riconoscere pienamente la propria storia coloniale e razzista, la violenza perpetrata in Africa, impedendo a un’intera nazione di fare i conti con il proprio passato.»


La memoria coloniale italiana, infatti, non è custodita soltanto negli archivi istituzionali. Ci circonda. È inscritta nei nomi delle strade, nei monumenti, nelle targhe, negli spazi urbani che attraversiamo ogni giorno, ma troppo spesso non ce ne rendiamo conto. Questo progetto nasce dal desiderio di attraversare Tivoli come un archivio a cielo aperto. Una città che, come molte altre, conserva nella sua pietra e nei suoi silenzi un legame profondo con la storia coloniale italiana, con il fascismo, con l’Etiopia, l’Eritrea e con l’Africa. Un legame raramente raccontato, spesso negato, quasi sempre semplificato. Proprio per questo è un luogo potente da cui partire. Qui la “grande storia” si intreccia con quella locale, quotidiana: caserme, ville, giardini, ruderi, presenze forzate, sguardi curiosi. Camminare per Tivoli significa interrogarsi su ciò che resta e su ciò che è stato rimosso, su ciò che è visibile e su ciò che è stato reso invisibile. Scrivo queste parole a partire dal lavoro che porto avanti con Tezeta, associazione che ho contribuito a fondare e che si occupa di riattivazione critica delle memorie coloniali italiane, di pratiche diasporiche e di decolonizzazione dello spazio pubblico. Il nostro percorso si intreccia qui con la ricerca storica rigorosa di Maurizio Zanchi, che in questa guida ricostruisce con precisione documentale e cura vicende, presenze e responsabilità spesso rimosse. Se il suo lavoro restituisce la profondità storica dei luoghi, il mio sguardo — e quello di Tezeta — prova ad attraversarli come spazi vivi, da interrogare nel presente. È nell’incontro tra ricostruzione storica e camminare condiviso che queste passeggiate trovano il loro senso.


Queste passeggiate non vogliono essere lezioni né celebrazioni. Sono inviti: a rallentare, ad ascoltare, a lasciarsi attraversare da una storia complessa, fatta di violenza, razzismo e resistenza. Camminare insieme diventa così un atto politico e collettivo.









Glossario dei nomi dall’amarico


Abba: padre, usato per sacerdoti o vescovi


Amba: montagna


Arbegnuocc: partigiano etiope


Ato: signore


Bigerond: custode dei beni regali, tesoriere


Blatinghietà: maestro dei paggi, amministratore capo del Palazzo


Degiazmac o degiac: titolo nobiliare di governatore di provincia e titolo militare corrispondente a generale


Fitaurari: titolo militare corrispondente a comandante dell’avanguardia di un’armata (equivalente a visconte)


Ghebì: viene utilizzato per indicare sia la casa del capo locale o la residenza dell’imperatore


Like-likaunt: saggio dei saggi


Negus: Re, imperatore


Ras: Titolo nobiliare di governatore di regione equivalente a duca e e titolo militare corrispondente a generalissimo


Uoizerò: signora appartenente alla nobiltà


Yekatit: il mese di febbraio per il calendario etiopico
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